
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
2ª t. Natale A

4
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

 prima della messa confessioni

Per la comunità pastorale
Def. Bruga ATTILIO

5
Lunedì

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio
Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

6
Martedì

Epifania del Signore

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

Def. MATILDE, CARLO e BENIAMINO
Per la comunità pastorale

7
Mercoledì

Ore 09.30 Chiuro Casa di Riposo

8
Giovedì  

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio Def. Balzarolo GEREMIA, Plozza MARIA 
e Giana PIETRO

9
Venerdì

10
Sabato

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio
Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Per la comunità pastorale
Def. AUGUSTO e RENATO

Battesimo del Signore A

11
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo

Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

 prima della messa confessioni

Def. Pusterla RAFFAELE, DARIA e 
TARCISIO
Def. Tradigo SILVANA e Quadrio ADRIANO
Def. Panella FAUSTO, GIOVANNI e 
ELISA

* TOMBOLA DEI NONNI: Lunedì 05/01 si svolgerà la
tradizionale tombola organizzata dall’Azione Cattolica
di Chiuro. Il programma prevede alle 18.15 la messa
presso la chiesa dei Ss. Giacomo e Andrea, a seguire
la pizza in oratorio a Chiuro (è necessario prenotarsi)
e a seguire la tombola. Sono invitati tutti, in particolare
le  famiglie.  Per  ulteriori  informazione  vedi  la
locandina. 
* CONCERTO E PREMIAZIONI CONCORSO PRESEPI:
Martedì  06/01  alle  ore  16.00  presso  la  sala
parrocchiale  di  Castionetto  ci  sarà  il  “concerto
dell’Epifania” del gruppo musicale Nuova melodia di
Ponte  nell’ambito  della  premiazione  del  concorso
“Presepe in famiglia” organizzato dal Gruppo Sportivo
Castionetto.

* “ALTA DEFINIZIONE”, CATECHESI PER ADULTI:
La terza serata di condivisione e formazione proposta
dai gruppi di Azione Cattolica di Chiuro e di Ponte e i
relativi  assistenti,  don Andrea e don Mariano,  sarà
giovedì  08/01 a  Ponte alle  ore 20.30.  Non occorre
essere iscritti all'AC per partecipare. 
* OFFERTE PER LE TELE IN SAN BARTOLOMEO:
Continuando l’opera iniziata grazie al generoso lascito
della  sig.ra  Fancoli  Pierina,  parte  la  campagna  di
raccolta fondi per il  restauro delle tele del presbiterio
della chiesa parrocchiale con la possibilità di fare offerte
fiscalmente  deducibili  (per  privati)  o  detraibili  (per
imprese).  Per  maggiori  informazioni  sul  sito  della
comunità  pastorale  o  chiedere  a  don  Andrea  o  a
Antonella Simonini.

Whatsapp             Email                 Sito         Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail       
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti

Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it
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LA PAROLA È LA MIA CASA
II dom TN anno  A

La Parola ha posto la sua dimora in mezzo a noi
per rendere la nostra vita casa abitabile e accogliente

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-5.9-14) 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il
Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è
stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato
fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la
luce  degli  uomini;  la  luce  splende  nelle  tenebre  e  le
tenebre  non  l'hanno  vinta.  Veniva  nel  mondo  la  luce
vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il
mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo
non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo
hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato
potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel
suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne
né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il
Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e
noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del
Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e
di verità. 

«Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in
mezzo a noi». Il ritornello del salmo responsoriale non
è un semplice commento al  vangelo: è la chiave per
leggere  tutta  la  liturgia  di  oggi.  Il  Natale  non  ci
annuncia  solo  che  Dio  ha  parlato,  ma  che  ha  preso
casa.  Il  Verbo  eterno  non  è  rimasto  nella  sfera  del
divino: ha piantato la sua tenda nella nostra umanità,
con le sue ferite e le sue speranze. Dio non visita il
mondo come un ospite  distratto;  viene  ad abitare.  Il
Salmo  147  canta  un  Dio  che  ricostruisce
Gerusalemme,  che  raduna  i  dispersi,  che  guarisce  i
cuori affranti. È il canto di un popolo che conosce la
sconfitta,  l’esilio,  le  macerie.  Prima  di  parlare  delle
stelle e del cosmo, il  salmo parla di  vite spezzate. È
proprio lì che il Verbo sceglie di porre la sua dimora.
Dio  non aspetta  che la  città  sia  perfetta  per  tornare:

torna per renderla di nuovo abitabile. Il Natale ci dice
che  Dio  non  ha  paura  delle  nostre  rovine.  Il  salmo
prosegue:  «Annuncia  a Giacobbe la sua parola». Ma
oggi  scopriamo  che  questa  Parola  non  è  più  solo
annunciata:  è diventata carne. Non un’idea da capire,
ma  una  vita  da  incontrare.  Il  vangelo  di  Giovanni
afferma  che  il  Verbo  entra  nella  nostra  storia
accettandone  i  limiti:  il  tempo,  il  corpo,  la
vulnerabilità.  La  Parola  eterna  ha  imparato  il
linguaggio umano, ha condiviso la fatica del vivere. È
questo lo scandalo del Natale: Dio si espone. La prima
lettura,  dal  libro  del  Siracide,  canta  la  Sapienza  che
pone  la  sua  dimora  in  mezzo  al  popolo.  Il  vangelo
porta questa promessa a compimento: la Sapienza non
solo abita tra gli uomini, ma diventa uno di loro. Dire
che il  Verbo ha posto la  sua dimora in  mezzo a noi
significa riconoscere che Dio ha scelto una casa fragile.
La carne può soffrire, essere ferita, persino rifiutata. Il
prologo di Giovanni lo dice chiaramente: «Venne fra i
suoi,  e  i  suoi  non  lo  hanno  accolto».  Il  Natale  non
elimina  il  rifiuto,  ma  lo  attraversa.  Dio  non si  ritira
davanti all’infedeltà dell’uomo: rimane. Se il Verbo ha
posto la  sua dimora in  mezzo a  noi,  allora  anche la
Chiesa  è  chiamata  a  essere  luogo  di  dimora,  non
fortezza; casa che accoglie, non spazio che seleziona.
La Chiesa è fedele al Natale quando somiglia a questa
logica: quando ricostruisce invece di escludere, quando
fascia le ferite invece di giudicare, quando osa abitare
le  periferie  della  storia.  In  questa  II  Domenica dopo
Natale il salmo e il vangelo ci consegnano una certezza
consolante  e  impegnativa:  Dio  ha  scelto  di  restare.
Accogliere  il  Natale  significa  permettere  al  Verbo di
continuare a porre la sua dimora in noi,  nelle nostre
fragilità e nelle nostre rovine, perché anche la nostra
vita  possa  diventare  una  città  ricostruita,  una  casa
abitata da Dio.

«Nessun dualismo trova spazio nel pensiero di Giovanni. Nessuna contrapposizione tra il
mondo dell’uomo (da cui eventualmente fuggire per incontrare Dio nella contemplazione o
nell’intimo di se stessi) e il mondo di Dio. Non si raggiunge Dio fuggendo dal mondo, ma
solidarizzando con il mondo».

don Bruno Maggioni

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710 
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.bertolini@gmail.com  

 

https://www.parrocchiechiurocastionetto.it/
mailto:alfredo.bertolini@gmail.com
https://vicariatotresivio.com/

